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Volontariato

NOTIZIE

FLASH

Appuntamenti e siti

Criteri di applicazione. La persona protetta può continuare a esprimersi e a far valere la sua volontà senza interdizioni o inabilitazioni

Angelo Busani
Per il soggetto maggioren-

neaffettodaunainfermitàoda
una menomazione fisica o psi-
chica che comporti l’ impossi-
bilità, anche parziale o tempo-
ranea, di provvedere ai propri
interessi, puòessere nominato
un "amministratore di soste-
gno",figurainseritanelCodice
civileconlaleggen.6del9gen-
naio2004.

L’utilizzo del termine "soste-
gno" potrebbe trarre in ingan-
no, inducendo a ritenere che
questo soggetto abbia funzioni

non dissimili da quelle di un as-
sistente volontario o comun-
que da quelle di qualcuno che
"sostenga" un soggetto affetto
daqualcheformadihandicapfi-
sicoopsichico.

Invece, la caratteristica prin-
cipale dell’ amministrazione di
sostegno è quella che il sogget-
tonominatosideveadeguareal-
lacondizionedidisagio odi im-
pacciodellapersona"assistita",
al fine di ridurre al minimo i
suoi impedimenti e di permet-
terle di esprimere al meglio le
sue potenzialità, evitando così

chesiasopraffattadaipropridi-
sagi fisicio psichici.

Infatti, la nomina dell’ammi-
nistratore di sostegno di regola
non determina il venir meno
della possibilità dell’assistito di
esprimersi e di far valere la sua
volontà nellematerie in cui egli
siaautonomo.Sottoquestopro-
filo, l’amministrazionedisoste-
gnosidistinguedunquepalese-
mente dall’interdizione, situa-
zione nella quale il soggetto di-
sabileècompletamenteprivato
della sua capacità di agire ed è
intuttoeper tuttosostituitodal

tutore. Ma c’è di più, in quanto
laleggeaddiritturaprevedeche
possa essere designato un am-
ministratore di sostegno anche
perilcasodiunafuturaeventua-
le incapacità di un dato sogget-
to, con ciò esaltando la volontà
dellapersonachedovesseesse-
re colpita da un qualsiasi even-
tochelarendaparzialmentein-
capace di provvedere ai propri
interessi.

Inaltritermini, incapoalsog-
getto assistito viene mantenu-
ta, in linea di principio, e cioè
compatibilmenteconlepeculia-

rità del caso concreto, la stessa
dignità e la stessa sovranità di
una persona che non necessita
diessere assistita:coluial quale
vienenominatol’amministrato-
re di sostegno non perde nulla
rispettoallealtrepersone.

A differenza dell’interdizio-
neodell’inabilitazione,che,per
definizione,tolgonopoteriedi-
ritti, la filosofia dell’ ammini-
strazionedisostegnoèquelladi
dare al beneficiato un qualcosa
inpiùrispettoaprima,ecioèun
aiutopersuperare ilpropriodi-
sagioeperesercitarepienamen-
te le sue peculiarità, le sue pro-
pensioni, le sueabilità.

Legittimati a richiedere al
giudice tutelare l’applicazione
dell’ amministrazione di soste-

gno sono l’infermo stesso (an-
che se minore, interdetto o ina-
bilitato), il coniuge, la persona
stabilmenteconvivente,iparen-
tientro ilquartogrado egliaffi-
nientroilsecondogrado,iltuto-
re, il curatore, il pubblico mini-
steroegliaddettiaiservizisani-
tari e sociali. L’amministratore
di sostegno si occupa solamen-
tedegli atti che ilgiudice indica
nel provvedimento di nomina:
l’assistito conserva, infatti, la
piena capacità di agire per il
compimento degli atti della vi-
ta quotidiana e, in generale, per
tutti gli atti che non siano riser-
vati alla competenza esclusiva
o alla assistenza dell’ammini-
strazionedi sostegno.
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Giovanna Faggionato
«Angelicustodi».PaoloCen-

don, professore all’Università di
Trieste, promotore della legge
6/2004 che ha istituito questa fi-
gura,chiamacosìgliamministra-
toridisostegno.

È un giudice tutelare a nomi-
narli, per aiutare coloro che, an-

che temporaneamente, non so-
no in grado di organizzare con-
cretamente la propria vita, gesti-
reilpatrimonio,maancheaffron-
tareuntrasloco oprenotarevisi-
te mediche. Il tutto senza essere
privati dei propri diritti, ma ve-
nendo affiancati, appunto, da un
amministratore di sostegno. La
legge,scrittanelsolcodellarivo-

luzioneBasaglia, «è ancora poco
conosciuta e spesso i servizi de-
vono in qualche modo supplire
senzaunriconoscimentoufficia-
le – spiega Cendon –: i possibili
beneficiari sono i disabili psichi-
ci e fisici, tossicodipendenti e al-
colisti, malati di Parkinson e Al-
zheimer, affetti da sindrome di
down o semplicemente anziani
non autosufficienti». Una platea
stimabile in 4-5 milioni di perso-
ne, insettorididisagiocheimpe-
gnanomoltissime Onlus.

Ci sono associazioni che han-
no fatto della battaglia per l’am-
ministratore di sostegno la loro
bandiera. È il caso della milane-
se Oltre noi la vita – organizza-
zionecostituitadalle fondazioni
DonCarloGnocchieIstitutoSa-
cra Famiglia e da Aias e Anffas –
che si occupa dal 1992 della pro-
tezione giuridica degli incapaci
adulti.«Ilprogetto–spiegalaco-
ordinatriceDanielaPiglia–èna-
to come servizio di supporto ai
volontari.Si trattasoprattuttodi
famigliari,maoggic’èanchel’in-
teresse di alcuni operatori del

privato non profit». L’associa-
zione organizza corsi di forma-
zione a 360 gradi per operatori
del pubblico e privati. Un’attivi-
tà, quella dei corsi, che risulta in
aumento. Serve un mix di com-
petenzegiuridicheepsico-peda-
gogiche, di strumenti utili a chi
vuole diventare amministrato-
re: «Per esempio – continua Pi-
glia – si indica come gestire l’in-
serimentolavorativooilconsen-
soper lecure,ocomeredigerela
relazioneannualesullasituazio-
ne psico-fisica dell’assistito e il
rendicontopatrimoniale,oanco-
ra si favorisce l’istituzione di
una banca della memoria per fa-
re in modo che i famigliari rac-
contino le abitudini e il vissuto
dellapersonainmododaaiutare
il lavoro dell’amministratore».

In Lombardia proprio Oltre
noi la vita è partner, insieme con
l’associazione Ledha e la regio-
ne, del progetto AdS "Ammini-
stratoredisostegno",promosso
daFondazioneCariploedalCo-
ordinamentodeicentrididervi-
zioperilvolontariato.L’iniziati-

vahal’obiettivodicreareunare-
te che coinvolga sia le istituzio-
nicheilmondononprofitintut-
teleprovince.«Trelelineediin-
tervento–riferisceilprojectlea-
derZaccheoMoscheni–: l’orga-
nizzazione degli sportelli di in-
contro per chi ha bisogno
dell’amministratore, la forma-
zioneel’accompagnamentodel-
la rete delle associazioni e dei
giudici tutelari, il rapporto con
le istituzioni». A lungo termine
si pensa anche a un registro de-
gli amministratori (esperienza
cheègiàstataavviatainVeneto,
inFriuliVeneziaGiuliaeinEmi-
lia Romagna) e «ad arrivare nel
2012aunnuovosistemadiprote-
zione giuridica concordato tra
pubblicoe privatosociale».

Anche la Lega del Filo d’Oro,
cheassistepersonesordomutee
cieche, ha promosso nelle Mar-
che incontri di formazione e ha
chiesto alla regione di creare
sportelli di consulenza. «Cer-
chiamo di offrire informazione
intuttelenostresedi–diceAles-
sandra Broccolo, responsabile

del settoreassociativo –: ci chia-
maanchechinonènostrosocio,
perchénonc’èunpuntodiriferi-
mento a cui rivolgersi. Ed è un
problemadiffuso:lebuoneprati-
che sono concentrate nel Cen-
tro-Nord, mentre al Sud non c’è
quasinulla».

Proprioperfacilitareloscam-
bio di esperienze tra i territori si
stamuovendoladirezionePoliti-
che per le persone con disabilità
del ministero delle Politiche so-
ciali. Un progetto per diffonde-
re la conoscenza della legge
6/2004 è partito a ottobre 2009
conunostanziamentodi300mi-
la euro: coinvolge otto regioni
(tra cui il Veneto, responsabile
del coordinamento), il ministe-
ro della Giustizia, l’Anci e l’Upi:
il volontariato èchiamato a dare
il suocontributo.
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 volontariato@ilsole24ore.com
L’indirizzo per le vostre segnalazioni,

che devono pervenire

entro il martedì precedente

la data di pubblicazione

MANIFESTAZIONI
In ricordo
delle vittime
delle mafie
La XV Giornata della
memoria e dell’impegno
in ricordo delle vittime delle
mafie (promossa da Libera -
Associazioni, nomi e numeri
contro le mafie) si celebrerà
a Milano sabato 20 marzo.
Il tema che verrà posto al
centro dell’iniziativa è quello
della dimensione finanziaria
delle mafie e dell’estensione
del fenomeno ben al di là dei
confini di alcune regioni del
Sud Italia. La manifestazione
partirà alle 10 dai Bastioni di
Porta Venezia e arriverà alle
11,30 in piazza Duomo, dove
verrà data lettura dei nomi
delle vittime delle mafie
e si svolgeranno diversi
interventi. Nel pomeriggio,
dalle 14,30 alle 18, si
svolgeranno – in sale del
centro cittadino – 11 seminari
per l’approfondimento di
vari temi. Info: www.libera.it

CONVEGNI
Persone migranti
con disabilità
«Le voci dei diritti - La
convenzione Onu sui diritti
delle persone con disabilità e
le politiche territoriali verso i
migranti»: è questo il titolo
del convegno organizzato
da Ledha (Lega per i diritti
delle persone con disabilità).
L’appuntamento è per
domani, martedì 16 marzo,
dalle 9 alle 13 nella sede
dell’associazione, a Milano
in via Livigno 2.
Info: www.ledha.it

AMBIENTE
La Lipu apre
oasi e riserve
Per domenica 21 marzo,
primo giorno di primavera,
appuntamento in dieci oasi
e riserve della Lipu (Lega
italiana protezione uccelli)
per una giornata
«Spring Alive», dedicata
all’osservazione dell’arrivo

di rondini, rondoni, cuculi e
cicogne. L’evento è
organizzato da Lipu-BirdLife
Italia per stimolare e
coinvolgere giovani e adulti
in occasione dell’Anno
internazionale della
biodiversità. Nel corso
della giornata si potranno
effettuare escursioni e visite
giudate, si potrà partecipare
a laboratori, giochi e
concorsi artistici,si potrà
assistere a spettacoli teatrali
e alla liberazione di uccelli
feriti e curati nei centri Lipu.
Info: www.lipu.it

MUSICA E SOLIDARIETÀ
Renzo Arbore
per la «Don Zilli»
Mercoledì 17 marzo – al
Teatro degli Arcimboldi
di Milano, a partire dalle 21 –
Renzo Arbore, insieme con
l’Orchestra Italiana, terrà un
concerto straordinario a
favore dell’associazione Don
Giuseppe Zilli per la famiglia
e le comunicazioni sociali
(sito internet: www.
associazionedonzilli.it).
Il sodalizio, di cui ricorre
il trentennale della
fondazione, promuove la
formazione, lo sviluppo
e la stabilità della famiglia
secondo i principi cristiani,
con specifica attenzione al
campo della comunicazione
sociale. Informazioni
e prenotazioni:
telefono 02.465.467.467.

CONCORSI
Il mondo del lavoro
a «Cinemabili»
La cooperativa sociale
Coserco indice la quarta
edizione del concorso
nazionale per cortometraggi
«Cinemabili», la cui giornata
conclusiva si terrà a Genova
in primavera. Per questa
edizione viene posta
particolare attenzione
al rapporto tra il mondo
del lavoro e la disabilità.
La partecipazione è aperta
a opere realizzate da o con
persone disabili e/o opere
che affrontino il tema della
disabilità/diversità.
Il materiale dovrà essere
inviato entro il 14 aprile 2010.
Info: www.coserco.it

L’autonomia non viene intaccata

«MATERIE» DA APPRENDERE
Serve un mix
dicompetenze giuridiche
epsicopedagogiche
Inalcune regioni
èstato attivato un registro

Un corso al via
Tregiornatediformazione

aMilano–il17,24e31marzo–
sullaconoscenzael’utilizzo
dell’amministratoredi
sostegno.Ilcorso,organizzato
daIrefeOltreNoilaVita,è
dedicatoaglioperatoripubblici
eaireferentidelleassociazioni
capofiladelleintese
individuateall’internodel
ProgettoAdS.Interverranno
docentiespertiinmaterie
giuridiche,sociali,sanitarie
epedagogicheetestimoni
(segreteriaorganizzativa:
tel.02.67507.415-461,e-mail:
sistemaregione@irefonline.it).

Indirizzi online
www.personaedanno.it
www.progettoads.net
www.amministratoredisoste-

gno.com
www.oltrenoilavita.it

Assistenza. L’attività si svolge, su nomina del giudice tutelare, a favore di adulti con handicap psichici o fisici

«Angeli custodi» con professionalità
Per gli amministratori di sostegno sempre più iniziative di formazione


